
1 
   

   
  N

E
L

 F
R

A
M

M
E

N
T

OPROPRIETÀ Fides Vita 
DIRETTORE RESPONSABILE Massimiliano Gaetani
RESPONSABILE EDITORIALE Barbara Braconi 
RICERCA ICONOGRAFICA Simona Cursale
STAMPA Tecnostampa Loreto 
GRAFICA Armandi Paola
SEGRETERIA DI REDAZIONE Via Pasubio, 36
63074 San Benedetto del Tronto (AP) Tel./Fax 0735 588136
Email: nelframmento@fidesvita.org
Web: fidesvita.org
Immagine di copertina Maino, Adorazione dei pastori (part.)

Nell’esperienza
di un grande amore
TUTTO DIVENTA AVVENIMENTO 
NEL SUO AMBITO

2

DILEXIT NOS
La nuova enciclica di Papa Francesco

5

NOI NON POSSIAMO TACERE  
QUELLO CHE ABBIAMO VISTO E 
ASCOLTATO
Testimonianze di Fides Vita

8

LA VITA CHE VINCE
E SUPERA LA MORTE
La testimonianza di amici che vivono 
il cammino dell’associazione “Quadratini & Carità”

12

Mi ha sempre colpito questa domanda con cui Nicolino ci 
provoca in Avvento, quando si avvicina la terza domenica - quella 
del “Gaudete” appunto - in cui i paramenti liturgici dal viola si 
schiariscono al rosa, per indicare che l’attesa sta per compiersi.  
Perché gioire? Solo guardandoci intorno, siamo raggiunti da ogni 
parte da notizie di guerra, morte e violenza. Di che dovremmo 
gaudere? E non penso solo a chi vive tragedie ma anche alla 
“banalità” di ogni nostro quotidiano, dal ritrovarsi in casa una 
tubatura che perde e il bagno che si allaga ad un esame fallito 
all’università... Perché la Chiesa ci annuncia che possiamo gioire? 
Quest’anno, poi, con il Natale si apre anche il Giubileo della 
Speranza. Il gaudio e il giubilo hanno alla base un’esperienza 
comune, quella della gioia; sono come sfumature di uno stesso 
colore. Il gaudio è una dolce, intensa e luminosa letizia che ha il 
carattere del godimento; il giubilo ha l’espressione dell’esultanza 
e dell’incontenibilità, etimologicamente è proprio il grido della 
gioia. È vero che all’invito della Chiesa: “Gaudete! Giubilate!” 
viene da domandarsi: “Perché? Di che?”, in quanto la nostra 
esperienza quotidiana, quella fatta dei nostri tentativi di rispondere 
all’esigenza di felicità che ci anima, è sempre parziale, temporanea, 
fallace. Ma più grande è la fedeltà di questo invito sostenuto 
dalla testimonianza di oltre 2000 anni di presenza della Chiesa 
nella storia, di un popolo che brilla di una Speranza certa anche 
in condizioni apparentemente disperate. Proprio in queste ore ci 
hanno raggiunto i volti e le parole dei sacerdoti che ad Aleppo e 
in Siria restano con il loro popolo anziché mettersi in sicurezza 
rientrando nei propri paesi di origine. 
La Presenza che rende possibile un amore così, senza misura, 
anche a costo della propria vita, è quella stessa che - nelle 
multiformi modalità suscitate dallo Spirito Santo - possiamo 
incontrare in tutta la vita della Chiesa e di cui anche questo 
numero della nostra rivista è ricco. Testimonianze che “rendono 
visibile l’Essenziale, cioè Gesù Cristo: quello vero, quello vivo… non, 
come scrive C. S. Lewis, «qualcosa che gli somigli»”. Nella sua 
opera Diario di un dolore l’autore riferiva quest’espressione alla 
mancanza dell’adorata moglie da poco morta. Un dolore così forte, 
così grande che gli rendeva insopportabile qualunque esperienza 
non fosse realmente quella di Cristo. La stessa domanda, la 
stessa esperienza dell’Essenziale segni anche il nostro cammino 
in questo Natale e nell’anno del Giubileo della Speranza, determini 
la presenza viva nella Chiesa. 

GAUDETE!
DI CHE?

SOMMARIO

di Barbara Braconi

QUELLO CHE ABBIAMO DI PIÙ CARO...
UNA SIMPATIA, UN AMORE
PER IL NOSTRO UMANO

15

NOVECENTO
Un grido di libertà da ogni parte del mondo22

CHI CI SEPARERÀ
DALL’AMORE DI CRISTO?
La sorprendente testimonianza 
di don Luca Montini

19

I DUE DI EMMAUS: UN INCONTRO 
ECCEZIONALE
Intervista agli attori Andrea Carabelli 
e Giampiero Bartolini

25

ALLA SCOPERTA DEL BELLO 
CHE CI ABITA
Due romanzi di Natale dalla penna 
di un vaticanista

27

ECCO LA CERTA SPERANZA
Tratti di cammino in compagnia 
di Clemente Rebora

30

E
D

IT
O

R
IA

L
E


